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La piena sufficienza della Scrittura:
base della CONTINUITÀ del ministero dell’IBEI

La sua conoscenza 
porta alla salvezza

Pur avendo un padre greco,

Timoteo aveva avuto il privilegio di

avere una madre, Eunice, e una

nonna, Loide, credenti che ne ave-

vano fatto le veci nel trasmettergli,

fin da piccolo, gli insegnamenti scrit-

turali.  In effetti, secondo le indicazio-

ni che Dio aveva dato a Mosé (vd Dt

6:6,7) era il padre ad avere questa

responsabilità e questo compito. In

Proverbi 22:6 si legge: “Insegna al

ragazzo la condotta che deve tene-

re; anche quando sarà vecchio non

se ne allontanerà”. Timoteo doveva

perseverare in quanto aveva impara-

to fin da piccolo. E fin dalla sua

infanzia, aveva imparato che la

conoscenza delle Sacre Scritture (in

contrasto con gli scritti dei falsi dotto-

ri) gli avevano dato la sapienza per

giungere alla salvezza mediante la

fede in Cristo Gesù. 

Questi è il punto centrale della

rivelazione biblica. L’investigazione

delle Scritture dell’Antico

Testamento, portava a Lui (Gv 5:39)!

In Matteo capitolo 17, sul Monte

della trasfigurazione, Mosè ed Elia

erano i due principali rappresentanti

dell’Antico Testamento, ma il Padre

disse: “AscoltateLo!” (Mt 17:5), rife-

rendosi a Gesù.

Dopo la risurrezione, Gesù è la

chiave per capire le Scritture perché

esse parlano di LUI! (Lc 24:30-45:

apre le Scritture –spiegando– v. 32,

apre gli occhi, v. 31, e la mente, v. 45).

La sua ispirazione dimostra 
che è la Parola di Dio

Molte persone pensano che la

Bibbia sia la parola degli uomini che

parla di Dio e non che sia la Parola di

Dio che parla all’uomo e, quindi, la

sviliscono. Nel testo in questione c’è

una frase di portata immensa. “Ogni

Scrittura è ispirata da Dio…”.

L’ispirazione è il secondo elemento di

una catena straordinaria e importan-

tissima che parte da Dio e arriva fino

a noi. Gli anelli di questa catena sono

i seguenti: la rivelazione, l’ispirazio-

ne, la canonicità (perché 66 libri?), la

preservazione (come è arrivata la

Scrittura fino a noi?), la traduzione

(scritta fondamentalmente in ebraico

e in greco, con passi in aramaico, è

stata tradotta in diverse lingue) e l’il-

I latini affermavano “Verba volant, scripta manent”. I Riformatori hanno, in un certo senso, ripreso questa
affermazione, dandole però un significato molto più elevato, quello spirituale, quando hanno detto: Sola
Scriptura!

Il brano di 2 Timoteo 3:14-17 presenta qualcosa di molto significativo riguardo alla Scrittura. Ecco qui di
seguito, quattro brevi considerazioni intorno alla sufficienza della Scrittura.



luminazione (lo Spirito ci illumina e ci

fa capire quello che è scritto).

La Scrittura è ispirata e, pertanto,

è inerrante (infallibile) senza errori

ed è la sola autorità in materia di

fede (dottrina, insegnamento) e con-

dotta (comportamento);

La sua utilità è molteplice: diver-
se sfaccettature

Essa serve ad insegnare (dida-
skalia): qui è in vista il senso genera-

le dell’insegnamento. Serve a ripren-

dere (elegonos); questa parola è

usata solo qui nel Nuovo Testamento

ed è usata in Numeri 5:18 nel senso

di convincere un peccatore. Serve a

correggere (panothosin); questa

parola è usata solo qui nel Nuovo

Testamento ed ha il senso di restau-

rare, rimettere nella giusta posizio-

ne. Serve a educare alla giustizia

(paideia) ovvero, l’educazione – che

comprende l’istruzione – di un bam-

bino.

Il suo scopo è duplice
In primo luogo rende il credente

completo (artios): qui il senso è quel-

lo di essere in grado di soddisfare

tutte le richieste; ci prepara e ci

rende completi per vivere una vita

cristiana abbondante. In secondo

luogo, rende il credente preparato –

equipaggiato – per ogni opera

buona, quindi per il servizio.

All’IBEI noi crediamo e insegnia-

mo la piena sufficienza della

Scrittura. Essa è il messaggio di Dio

completo. La Scrittura è ispirata,

quindi autorevole! Faremmo bene a

prestare attenzione ad essa: sem-

pre!

È con simili presupposti che
vogliamo continuare il nostro ser-
vizio per le chiese in Italia. 

Fares Marzone

Grazie Rinaldo!
In occasione della festa di chiusura, abbiamo conse-

gnato una targa-ricordo al Direttore degli studi uscen-

te, Rinaldo Diprose, che ha fedelmente svolto questo

ministero, ben coadiuvato dalla moglie Eunice, per

venticinque anni. Da queste pagine vogliamo ancora

esprimergli tutta la nostra gratitudine per la sua dedi-

zione e il suo impegno costante.

Ma Rinaldo non va in pensione! Continuerà ad inse-

gnare e a svolgere altri ministeri, sempre per la

Scuola.

In questo contesto abbiamo presentato ufficialmente

alla fratellanza il suo sostituto: Daniele (Danny)

Pasquale. Buon lavoro, Danny!

LO STAGE MISSIONARIO
A differenza degli anni scorsi, quest’anno gli studenti

del I anno non si sono recati all’estero (negli anni pre-

cedenti c’è stata la visita in Serbia e tre visite in

Albania) ma hanno svolto il loro ministero  in un vero e

proprio “campo missionario” a L’Aquila. Qui, molto ben

accolti dai credenti locali, hanno collaborato con loro in

attività prevalentemente evangelistiche, facendo un’e-

sperienza unica nel suo genere.

“Imagine”
Sì, non è un errore di battitura! Gli studenti del I e del II

anno si sono recati in alcune località, soprattutto del nord

Italia, per presentare un musical dal titolo inglese “imagi-

ne”, seguito da diverse toccanti testimonianze conclusive.

Ecco qui di seguito quanto dice Angelo, uno dei nostri stu-

denti.

“Personalmente era la prima volta che facevo un’espe-

rienza del genere, ma sono grato al Signore per come Lui

si è mostrato durante tutto il tour. Ogni giorno c’erano

degli intoppi ma abbiamo visto come la potenza e la gra-

zia di Dio hanno appianato la strada per portare avanti la

Sua opera, e tutto per la Sua Gloria. Grazie, Signore!

Nonostante, a volte, non ci sentivamo del tutto pronti per

affrontare la serata, abbiamo sperimentato come Dio trae

delle grandi cose da quelle piccole che facciamo per Lui.”

LA CHIUSURA
Alla presenza di un numeroso e attento uditorio di

credenti delle chiese evangeliche romane, di alcuni

responsabili delle chiese di appartenenza degli stu-

denti, oltre che dei loro familiari e amici, ha avuto

luogo la «Festa di chiusura» del 52° anno accade-

mico. Il fratello Adino Genta, consigliere dell’IBEI,

ha portato un messaggio di incoraggiamento, in

particolar modo per gli studenti, sul tema «Perché

ungere il corpo di Gesù?».

Hanno conseguito il Diploma di teologia: Danilo

Bozza, Letizia Castellano e Tiziana Tabone.  Hanno

conseguito il Certificato di teologia: Gioia Giuni e

Marta Pizzuti.

L’IBEI continua…
guarda a pagina 4



Le scuole Succursali
Quella delle scuole succursali è, almeno in quanto

al numero degli studenti, la nostra principale attivi-

tà. Gli obiettivi che ci poniamo sono quelli di porta-

re gli studenti a:

• avere una discreta conoscenza del contenu-
to di tutta la Bibbia;

• avere un buon metodo di studio della
Bibbia;

• acquisire delle nozioni introduttive sul
corpo dottrinale e sulla storia del cristiane-
simo;

• contribuire in modo efficace all’opera di Dio. 

Chi completa il ciclo di studi di 60 crediti, che

richiede circa 4 anni di studio part-time in una

scuola succursale, consegue il Certificato di

Teologia accreditato a livello europeo dalla EEAA

(Evangelical European Accrediting Association).

A partire da settembre proseguiranno le Scuole

succursali di Asti, Casoria (NA), Palmi (RC),

Manfredonia (FG), La Spezia e Dragona (Roma).

Invitiamo quanti sono interessati, e che abitano in

quelle zone, a visitare il nostro sito o a contattarci

per avere tutte le informazioni.

Sempre a settembre, inizierà una nuova scuola

succursale a Milano, presso i locali della Chiesa

Evangelica “Punto Lode”, in Viale Bacchiglione,

26. Le lezioni si terranno nel pomeriggio di sabato

e di domenica nelle date di cui sotto, dove riportia-

mo il calendario completo del I anno.

Termine per l’iscrizione - entro e non oltre il 5 settembre 2011
Per ogni ulteriore informazione si prega di mettersi in contatto con la Segreteria dell’IBEI, dal lunedì al

venerdì, in orari d’ufficio (9.00-13.00; 15.00-19.00).

Anni fa abbiamo avuto una scuola residenziale in Albania, a Tirana. A partire dal 1° ottobre di quest’an-

no, inizierà una scuola succursale a Scutari. Siamo felici di questa bella iniziativa che sarà portata avan-

ti, come coordinatore, da un nostro ex studente, Meriton Cungu. Vi chiediamo di pregare per questa ini-

ziativa affinché possa essere di grande utilità per gli studenti albanesi.

Altre scuole succursali sono in fase di programmazione in Italia.
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Volete fare un investimento?
Vi chiediamo di sostenerci con le vostre preghiere e, qualora sentiste da parte del Signore di aiutare i vari mini-

steri che l’IBEI offre, che non sono coperti dalle rette, vi saremmo molto riconoscenti.

Come?Per questo prossimo Anno

accademico, a partire dal 12

settembre 2011, ci saranno le Attività d’apprendi-

mento insegnate presso la scuola residenziale per

gli studenti del III anno. Tutti gli altri potranno studia-

re o nelle scuole succursali o per corrispondenza. 

Ecco qui di seguito l’elenco di queste Attività: 

Induzione allo studio, Metodi di Ricerca, Missione 2,

Semantica, Dottrina di Dio, Soteriologia, Cristologia,

Cura pastorale 2, Teologia, Storia 3, Romani, Storia

4, Pneumatologia, Etica, Deuteronomio. 

A parte le lezioni di Ebraico, che si svolgeranno per

tutta la durata dell’Anno accademico, le altre Attività

si svolgeranno nell’arco di tempo (di solito) di due

settimane. Chi fosse interessato a frequentarne
una o più può contattare la segreteria per cono-
scere esattamente le date. 

Nel futuro, a partire da settembre
2012, venendo incontro alle 
esigenze attuali, ci sarà una
decentralizzazione in tre sedi 
per lo studio del II e III anno del 
Corso di Diploma, una delle quali
continuerà ad essere l’IBEI. In un
prossimo numero di INFORMA-
ZIONE spiegheremo il tutto. 

Sei un ex studente? Se non hai ancora ricevuto il

materiale esplicativo dell’AESI (Associazione Ex

Studenti IBEI) contattaci.

L’IBEI continua…

Un’importante possibilità
Da sempre, all’IBEI, abbiamo ospitato credenti che

sono venuti in visita a Roma, specialmente nei fine

settimana. A partire da settembre 2011 potremo

ospitare gruppi di persone (da un minimo di 10 a un

massimo di 16), durante l’anno scolastico. Questi

gruppi potranno essere più numerosi durante i mesi

estivi. Naturalmente la possibilità di essere ospitati

è valida anche per singoli credenti.

Per conoscere le modalità, il costo, eccetera, si

prega di contattare l’Amministratore.


